
Legg e  regio n a l e 1 0  set t e m b r e  201 9 ,  n.  38  (BUR  n.  103/ 2 0 1 9 )

NORME  SULLA  PREVENZIONE  E  CURA  DEL  DISTURBO  DA
GIOCO  D’AZZARDO  PATOLOGICO

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  delle  proprie  competenz e

in  mate ria  di  tutela  della  salute  e  di  politiche  sociali,  promuove
interven ti  finalizzati  alla  prevenzione,  al  contras to  e  alla  riduzione
dei  rischi  da  gioco  d’azzardo  e  delle  problema tiche  azzardo-
correla t e ,  nonché  al  trat t a m e n to  e  al  recupe ro  delle  persone  che  ne
sono  dipende n ti  e  al  suppor to  delle  loro  famiglie.

2. La  Regione  tutela  le  fasce  più  deboli  e  maggiorm e n t e
vulnerabili  della  popolazione  e  disciplina  l’impat to  delle  attività
connesse  all’esercizio  del  gioco  d’azzardo  sulla  sicurezza  e  decoro
urbano,  sulla  viabilità,  sulla  quiete  pubblica  e  sull’inquinam e n to
acustico.

3. La  Regione  promuove  interven ti  con  finalità  di:
a) prevenzione  dei  problemi  sanitar i  e  sociali  correla t i  al  gioco
d’azzardo  con  particola re  riguardo  al  gioco  d’azzardo  patologico;
b) trat t a m e n to  sociosanit a r io  e  di  recupe ro  dei  sogge t t i  con  forme  di
dipendenza  da  gioco  d’azzardo  patologico,  nonché  di  suppor to  alle
loro  famiglie;
c) promozione  e  diffusione  di  una  cultura  di  utilizzo  responsa bile  del
dena ro  attrave rso  attività  di  educazione,  informazione,
sensibilizzazione  anche  in  relazione  ai  rischi  connessi  alle  varie
tipologie  di  giochi  con  vincite  in  denaro;
d) rafforzam en to  della  cultura  del  gioco  misura to  e  respons abile  e
della  consapevolezza  nella  scelta  di  giocare  o non  giocare;
e) contras to  e  contenime n to  dell’impat to  negativo  connesso  alla
diffusione  del  gioco  d’azzardo  sul  tessuto  sociale,  sui  compor t a m e n t i
e  sulla  cultura  locale,  con  particolar e  riferimen to  alla  tutela
preventiva  dei  minori  e  dei  giovani.

Art.  2  - Definiz i o n i .
1. Ai  fini  della  presen te  legge  sono  adot ta t e  le  seguen t i

definizioni:
a) gioco  d’azzardo:  gioco  in  cui  viene  punta to  o  scommes so  denaro  o
altri  valori  e  il cui  esito  è  basato  sull’alea tor ie t à ;
b) gioco  d’azzardo  patologico  (GAP)  o  disturbo  da  gioco  d’azzardo
(DGA):  forma  di  dipendenza  da  gioco  d’azzardo  così  come  definita
rispet t ivam en t e  dall’Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  e
dall’articolo  9  del  decre to  legge  12  luglio  2018,  n.  87  “Disposizioni
urgen ti  per  la  dignità  dei  lavora to r i  e  delle  imprese”,  conver ti to  con
modificazioni,  dalla  legge  9  agosto  2018,  n.  96;
c) punti  gioco:  spazi  riservat i  ai  giochi  di  cui  all’articolo  110,  comma
6,  del  regio  decre to  18  giugno  1931,  n.  773  “Approvazione  del  testo



unico  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza”,  all’interno  di  esercizi
pubblici  e  commerciali,  circoli  privati  e  tutti  i locali  pubblici  o  aper ti
al  pubblico  in  cui  sono  presen ti  o  comunqu e  accessibili  forme  di
gioco  d’azzardo.

Art.  3  - Tavolo  tecni c o  sul  gioc o  d’azzardo  patolo g i c o .
1. È  istituito,  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della

presen t e  legge,  presso  la  Giunta  regionale,  un  tavolo  tecnico
perman e n t e  sul  gioco  d’azzardo  patologico  quale  organismo  con
compiti  di  consulenza ,  studio,  implemen t azione  e  valutazione  delle
politiche  socio  sanita rie ,  ivi  compres e  le  azioni  previste  dalla
presen t e  legge,  sulla  dipendenza  da  gioco  d’azzardo.

2. Il tavolo  tecnico  è  composto:
a) dal  diret tor e  della  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
servizi  sociali,  o  suo  delega to,  in  qualità  di  presiden t e ;
b) da  un  rappre s e n t a n t e  per  ogni  dipar timen to  per  le  dipende nz e
delle  aziende  unità  locali  socio- sanita rie  (ULSS),  designa to  dal
dire t to re  genera le  della  azienda  ULSS;
c) da  tre  rappres e n t a n t i  di  sogge t t i  del  terzo  settore  con  esperienza
di  attività  nel  trat t am e n to  del  gioco  d’azzardo  patologico.

3. I  componen t i  del  tavolo  tecnico  sono  nomina ti  dalla  Giunta
regionale.  La  partecipazione  al  tavolo  tecnico  è  gratui ta .

Art.  4  - Interve n t i  e  attivi tà  region a l i .
1. La  Giunta  regionale  con  il  suppor to  del  tavolo  tecnico  di  cui

all’articolo  3:
a) definisce  i  percorsi  diagnos t ico  terapeu t ici  assis tenziali
comprend e n t i  le  pres t azioni  di  base  obbligato rie  per  il  trat t a m e n t o
del  giocato re  patologico  da  parte  delle  aziende  ULSS;
b) definisce  progra m mi  per  la  prevenzione  e  il  contra s to  al  gioco
d’azzardo  patologico  e  agli  altri  problemi  azzardo- correla t i;
c) favorisce  la  sperimen t azione,  da  parte  delle  aziende  ULSS,  di
forme  innovative  di  conta t to  rivolte  a  categorie  specifiche  di
giocato ri ,  nonché  di  assistenza  dei  giocato ri  patologici  e  delle  loro
famiglie,  preveden do  strume n t i  di  valutazione  dell’efficacia  degli
interven ti;
d) impleme n ta  un  sistema  informativo  regionale  sul  fenomeno  del
gioco  d’azzardo  patologico;
e) promuove  lo  sviluppo  di  specifici  strum en t i  informa tivi  e  di
conta t to  precoce  per  i  giocator i  in  difficoltà  e  le  loro  famiglie,  quali
in  par ticola re :  un  modello  unificato  per  tut ta  la  Regione  di
car tellonis tica  informa tiva,  un  numero  verde  regionale,  un  sito  web
dedica to,  una  applicazione  per  smar tphone  e  table t;
f) definisce  gli  indirizzi  per  i  progra m mi  di  formazione  e  di
aggiorna m e n to  degli  opera to r i  di  polizia  locale,  degli  opera to ri
sociali,  socio  sanita ri  e  sanita ri  sui  problemi  azzardo- correla ti ;
g) definisce  gli  indirizzi  per  i  progra m mi  di  formazione  e
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aggiorna m e n to ,  obbligato ri  ai  fini  dell’aper tu r a  e  della  prosecuzione
dell’attività,  per  i gestori  e  il personale  operan te  nelle  sale  da  gioco  e
nelle  sale  scommes s e  e  per  gli  esercen t i  che  gestiscono  apparecchi
per  il gioco  di  cui  all’articolo  110,  comma  6,  del  R.D.  773/1931;
h) sostiene  i  sogget t i  del  terzo  settore  che  forniscono  consulenza ,
orienta m e n t o  e  sostegno  ai  singoli  e  alle  famiglie,  e  che  costituiscono
gruppi  di  auto- aiuto;  sostiene  lo  sviluppo  di  reti  locali  di  auto- mutuo-
aiuto  sia  suppor t a ndo  quelle  esisten ti ,  sia  favorendon e  la  nasci ta
laddove  assen ti;
i) favorisce  la  collaborazione  con  le  associazioni  di  categoria  dei
gestori  delle  sale  da  gioco  e  degli  altri  punti  gioco  ai  fini
dell’adozione  di  un  codice  etico  di  autoregolam e n t a zione  con
particolar e  riguardo  al  rispet to  delle  buone  prassi  commerciali  e
della  legalità;
l) può  propor r e ,  previa  apposi ta  convenzione,  la  collaborazione  con
l’Osservato r io  nazionale  per  il  contra s to  della  diffusione  del  gioco
d’azzardo  e  il  fenomeno  della  dipende nza  grave,  di  cui  all’articolo  7,
comma  10,  del  decre to  legge  13  set temb r e  2012,  n.  158  “Disposizioni
urgen ti  per  promuovere  lo  sviluppo  del  Paese  mediante  un  più  alto
livello  di  tutela  della  salute”  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla
legge  8  novembre  2012,  n.  189,  con  i compete n t i  organi  dello  Stato  e
con  le  forze  di  polizia  nella  lotta  al  gioco  illegale,  con  i Comuni  e  loro
associazioni,  con  le  rappres e n t a nz e  degli  istituti  scolastici  e  con  ogni
ente  o  agenzia  che  operi  nel  campo  della  prevenzione  e  contras to  ai
problemi  azzardo- correla ti ;
m) sostiene  le  iniziative  delle  amminis t r azioni  locali  finalizzate  alla
diffusione  nel  terri torio  regionale  delle  buone  pratiche  in  mate r ia  di
contras to  del  gioco  d’azzardo  patologico.

2. La  Regione  sostiene  e  promuove  le  iniziative  degli  enti  locali,
degli  istituti  scolas tici,  dei  gestori  di  esercizi  pubblici  e  commerciali,
delle  associazioni  che  realizzano  o  collaborano  alla  proge t t azione  di
attività  di  informazione  e  sensibilizzazione  sui  fattori  di  rischio  nella
pratica  del  gioco,  con  particolar e  riferimen to  a  quelle  rivolte  alla
sensibilizzazione  delle  nuove  generazioni.

Art.  5  - Comp et e n z e  delle  azien d e  ULSS.
1. Le  aziende  ULSS,  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden t e  del

Consiglio  dei  minist ri  12  gennaio  2017  “Definizione  e  aggiorna m e n t o
dei  livelli  essenziali  di  assistenza ,  di  cui  all’articolo  1,  comma  7,  del
decre to  legislativo  30  dicembr e  1992,  n.  502”  e  della  normat iva
vigente,  erogano  pres tazioni  di  prevenzione,  cura  e  riabilitazione  del
gioco  d’azzardo  patologico,  assicuran do,  inoltre ,  consulenza  e
sostegno  alle  famiglie  dei  giocato ri .

2. Entro  il 30  gennaio  di  ogni  anno,  ciascuna  azienda  ULSS  invia
alla  Giunta  regionale  e  al  Tavolo  tecnico  sul  gioco  d’azzardo
patologico  un  repor t  sulle  attività  svolte  nel  corso  del  precede n t e
anno.
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Art.  6  - Comp et e n z e  dei  Comu ni .
1. I  Comuni,  in  conformità  al  principio  di  sussidia rie tà  di  cui

all’articolo  118  della  Costituzione,  sono  compete n t i  in  via  genera le
all’attuazione  della  presen t e  legge,  ed  in  par ticolar e:
a) possono  individuare ,  definendo  specifici  criteri  di  riordino  e
sviluppo  della  dislocazione  territoriale  della  rete  di  raccolta  del  gioco
e  tenendo  conto  dell’impat to  sul  contes to,  sulla  sicurezza  e  sul
decoro  urbano,  nonché  dei  problemi  connessi  alla  viabilità,
all’inquinam e n to  acustico  e  alla  quiete  pubblica,  nel  rispet to  di
quanto  previsto  dall’articolo  7,  la  distanza  da  istituti  scolas tici  di
qualsiasi  ordine  e  grado,  centri  giovanili  e  impianti  sportivi  o  da  altri
luoghi  sensibili  entro  la  quale  è  vietato  autorizzare  nuove  sale  giochi
o  la  nuova  collocazione  di  apparecchi  per  il  gioco  d’azzardo  nonché
la  relativa  sanzione  amminis t r a t iva  in  caso  di  manca to  rispet to  della
stessa;
b) possono  prevede r e  forme  premian ti  per  gli  esercizi  e  per  i gestori
di  circoli  privati  e  di  altri  luoghi  deputa t i  all’intra t t e nim e n to  che
scelgono  di  non  installare  o  di  disinstallar e  nel  proprio  esercizio  le
apparecchia tu r e  per  il gioco  d’azzardo;
c) impostano  specifiche  rest rizioni  alla  navigazione  interne t
(cosidde t to  conten t  filtering)  att rave rso  la  propria  rete  wireless  per
impedire  l’accesso  a  siti  web  nei  quali  è  possibile  giocare  d’azzardo
on- line.

Art.  7  - Collocaz i o n e  dei  punti  gioco .
1. L’esercizio  delle  sale  da  gioco  e  l’installazione  di  apparecchi

da  gioco  di  cui  all’articolo  110,  comma  6,  del  R.D.  773/1931  sono
sogget t i  al  regime  autorizza to rio  previsto  dalle  norme  vigenti .

2. Per  tutela r e  dete rmina t e  categorie  di  sogge t t i  maggiorm e n t e
vulnerabili  e  per  prevenire  il disturbo  da  gioco  d’azzardo,  è  vieta ta  la
collocazione  di  apparecchi  per  il  gioco  in  locali  che  si  trovino  ad  una
distanza  inferiore  a  quat t roce n to  metri,  calcola ti  sulla  base  del
percorso  pedonale  più  breve,  da:
a) servizi  per  la  prima  infanzia;
b) istituti  scolas tici  di  ogni  ordine  e  grado;
c) centri  di  formazione  per  giovani  e  adulti;
d) luoghi  di  culto;
e) impianti  sportivi;
f) ospedali,  stru t tu r e  ambula to r iali,  residenziali  o  semiresidenziali
operan ti  in  ambito  sanita rio  o sociosanita r io;
g) residenze  per  anziani,  strut tu r e  ricet tive  per  categorie  prote t t e ,
luoghi  di  aggreg azione  socio- culturale ,  oratori  e  circoli  da  gioco  per
adulti;
h) istituti  di  credito  e  sportelli  bancom at ;
i) esercizi  di  compravendi t a  di  ogget ti  preziosi  e  di  oro  usati;
l) stazioni  ferroviarie  e  di  autocor r ie r e .
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3. Le  vetrine  dei  locali  in  cui  sono  installati  apparecc hi  per  il
gioco  di  cui  all’articolo  110,  comma  6,  del  R.D.  773/1931  non  devono
essere  oscura t e  con  pellicole,  tende,  manifes ti  o  altro  ogget to  utile  a
limitare  la  visibilità  dall’este rno.

4. I  Comuni,  in  conformità  a  quanto  previsto  dalla  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del  terri torio  e
in  mate r ia  di  paesaggio”,  dettano  nei  rispet tivi  strume n t i  di
pianificazione  urbanis tica  e  terri toriale  specifiche  previsioni  in
ordine  all’ubicazione  delle  sale  da  gioco,  ivi  compresi  gli  elemen ti
archite t tonici,  strut tu r a l i  e  dimensionali  di  tali  stru t tu r e  e  delle
relative  pertinenze ,  tenuto  anche  conto  di  quanto  disposto
dall’articolo  6  ed  in  considerazione  degli  investiment i  esisten t i
relativi  agli  attuali  punti  gioco.

5. Fino  all’adegua m e n t o  degli  strume n t i  di  pianificazione
comunale  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  4,  le  nuove  sale  da  gioco
sono  realizzate:
a) nei  comuni  dota ti  del  piano  di  asse t to  del  terri torio  (PAT),  di  cui
all’articolo  13  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  nelle  aree
destinat e  alle  attività  produt t ive,  così  come  disciplinat e  dal  piano
degli  interven t i  (PI),  di  cui  all’articolo  17  della  medesima  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11;
b) nei  Comuni  non  dota ti  del  piano  di  asset to  del  terri torio  (PAT),
nelle  zone  terri toriali  omogenee  D  di  cui  al  decre to  ministe riale  2
aprile  1968,  n.  1444  “Limiti  inderoga bili  di  densità  edilizia,  di
altezza,  di  distanza  fra  i  fabbrica t i  e  rappor ti  massimi  tra  spazi
destinat i  agli  insediame n t i  residenziali  e  produt t ivi  e  spazi  pubblici  o
riserva t i  alle  attività  collet tive,  al  verde  pubblico  o  a  parche ggi  da
osservare  ai  fini  della  formazione  dei  nuovi  strum en t i  urbanis t ici  o
della  revisione  di  quelli  esisten t i ,  ai  sensi  dell’art .  17  della  legge  6
agosto  1967,  n.  765”.

6. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  2,  4  e  5,  non  si  applicano  alle
sale  da  gioco  ed  ai  locali  in  cui  sono  installati  gli  apparecchi  da  gioco
di  cui  all’articolo  110,  comma  6  ( 1)   del  R.D.  773/1931,  esisten t i  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  8  - Limitazi o n i  all’es er c i z i o  del  gioc o .
1. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in

vigore  della  presen te  legge,  adotta  il  provvedimen to ,  sul  quale
acquisisce  il  pare r e  della  compete n t e  commissione  consiliare ,  per
rende re  omogene e  sul  terri torio  regionale  le  fasce  orarie  di
inter ruzione  quotidiana  del  gioco,  secondo  quanto  previsto
dall’intesa  sottoscri t t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  936,  della
legge  28  dicembre  2015,  n.  208  “Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  di  cui  al  comma  1”.

2. Nelle  more  della  definizione  del  provvedime n to  di  cui  al
comma  1,  i titolari  delle  sale  da  gioco  e  i titolari  dei  punti  gioco  così
come  definiti  all’articolo  2,  comma  1  letter a  c)  sono  tenuti  a
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comunica re  ai  Comuni  le  fasce  orarie  di  inter ruzione  quotidiana  del
gioco,  secondo  quanto  previsto  dall’intesa  sottoscr i t t a  ai  sensi
dell’ar ticolo  1,  comma  936,  della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208
“Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello  Stato  di  cui  al  comma  1”.

Art.  9  - Compit i  dei  ges tor i  dei  punt i  gioc o .
1. I  gestori  dei  punti  gioco  di  qualsiasi  tipologia  e  grandezza

espongono  il  mate r iale  fornito  dalle  aziende  ULSS  in  modo  ben
visibile  e  leggibile  alla  propria  clientela  e  mettono  a  disposizione
opuscoli  e  altro  mate r iale  informativo  suppleme n t a r e  sui  rischi  del
gioco  d’azzardo  fornito  dall’azienda  ULSS.

2. È  vieta to  agli  opera to r i  dei  punti  gioco  di  far  credito  ai
giocato ri  d’azzardo.  È  vieta ta  qualsiasi  forma  di  agevolazione,  di
promozione  commerciale  e  fidelizzazione  del  gioco  d’azzardo.

Art.  10  - Pubbl i c i tà  del  gioc o  d’azzardo .
1. In  mate ria  di  divieto  di  pubblicità  del  gioco  d’azzardo  si

applica  la  vigente  norma tiva  statale  ed  in  par ticola re  l’articolo  9  del
decre to  legge  n.  87  del  2018  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla
legge  9  agosto  2018,  n.  96.

Art.  11  - Sist e m a  incen t iva n t e .
1. La  Regione  e  i  Comuni,  per  quanto  di  rispet tiva  competenz a ,

nella  concessione  di  finanziame n t i ,  benefici  e  vantaggi  economici
comunqu e  denomina ti ,  possono  considera r e  titolo  di  preferenza
l’assenza  di  apparecc hi  da  gioco  d’azzardo  e  di  altre  forme  di  gioco
d’azzardo.

Art.  12  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  IRAP.
1. A decor re r e  dal  periodo  d’imposta  successivo  a  quello  in  corso

al  31  dicembr e  2019  gli  esercizi  nei  quali  risultano  installa ti
apparecchi  da  gioco  di  cui  all’articolo  110,  comma  6,  del  R.D.
773/1931,  sono  sogge t t i  all’aliquota  IRAP  di  cui  all’articolo  16  del
decre to  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446  “Istituzione
dell’imposta  regionale  sulle  attività  produt t ive,  revisione  degli
scaglioni,  delle  aliquote  e  delle  detrazioni  dell’Irpef  e  istituzione  di
una  addizionale  regionale  a  tale  imposta ,  nonché  riordino  della
disciplina  dei  tributi  locali”,  maggiora t a  dello  0,92  per  cento  con
riferimen to  ad  ogni  periodo  d’imposta  in  cui  risulti  l’installazione
dell’appa recc hio,  indipenden t e m e n t e  dalla  dura t a  dell’installazione
stessa  nell’arco  del  periodo.
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Art.  13  -  Divieto  di  insta l laz i o n e  e  perma n e n z a  nei  punti  gioc o
di  termin a l i  mult i fu n z i o n e  che  con s e n t o n o  l’acce s s o  al  gioc o
media n t e  il  prel i evo  di  conta n t e  o  il  paga m e n t o  per  l’util izzo
del  gioco  stes s o .

1. È  vietata  l’installazione  nei  punti  gioco,  così  come  definiti
all’articolo  2,  comma  1,  letter a  c),  di  terminali  multifunzione  che
consen tono  l’accesso  al  gioco  median te  il  prelievo  di  contan te  o  il
pagame n to  per  l’utilizzo  del  gioco  stesso.

2. I titolari  delle  sale  da  gioco  e  i titolari  dei  punti  gioco  di  cui  al
presen t e  articolo,  ove  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  risultino  installa ti  i terminali  previsti  al  comma  1,  sono  tenuti
alla  disat tivazione  degli  stessi  ent ro  il  termine  di  trenta  giorni,
decorsi  i  quali  il  Comune  dispone  la  chiusura  tempora n e a  della  sala
da  gioco  fino  all’assolvimento  dell’obbligo  ovvero  l’apposizione  dei
sigilli  agli  apparecchi  per  il  gioco  di  cui  all’articolo  110,  comma  6,
del  R.D.  773/1931.

Art.  14  - Vigilanz a  e  sanzio n i .
1. Ferme  restando  le  competenz e  degli  organi  statali  e

dell’autori t à  di  pubblica  sicurezza ,  le  funzioni  di  vigilanza  e  di
controllo  sull’osse rvanza  delle  disposizioni  della  presen te  legge,
nonché  di  accer t a m e n t o  ed  irrogazione  delle  sanzioni,  sono
eserci ta t e  dal  Comune  compete n t e  per  terri torio  che  destina  i
relativi  proventi  priorita r iam e n t e  ad  iniziative  per  la  prevenzione
della  dipendenza  da  gioco  d’azzardo  o  in  alterna t iva  a  finalità  di
cara t t e r e  sociale  e  assistenziale .

2. Ove  non  sia  diversam e n t e  disposto  dalla  norma tiva  statale ,  si
applicano  le  seguen t i  sanzioni:
a) la  violazione  delle  disposizioni  dell’articolo  7,  commi  2  e  3,  è
sogget t a  alla  sanzione  amminis t ra t iva  pecunia ria  da  euro  2.000,00  a
euro  6.000,00  per  ogni  apparecchio  per  il  gioco  di  cui  all’articolo
110,  comma  6,  del  R.D.  773/1931;
b) il  manca to  rispet to  delle  limitazioni  all’orario  dell’esercizio  del
gioco  di  cui  all’articolo  8  è  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  500,00  a  euro  1.500,00  per  ogni  apparecchio  per
il gioco  di  cui  all’articolo  110,  comma  6,  del  R.D.  773/1931;
c) la  violazione  dei  divieti  di  cui  all’articolo  9  è  sogge t t a  alla
sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  da  euro  2.000,00  a  euro
6.000,00.

3. In  caso  di  violazione  dell’obbligo  di  formazione  ed
aggiorna m e n to  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lettera  g),  si  applica  la
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  euro  500,00  a  euro  1.500,00
per  gli  esercen t i  che  gestiscono  apparecc hi  per  il  gioco  di  cui
all’articolo  110,  comma  6,  del  R.D.  773/1931  e  da  euro  2.000,00  a
6.000,00  per  i  gestori  e  il  personale  operan t e  nelle  sale  da  gioco  e
nelle  sale  scommes s e;  oltre  all’irrogazione  della  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia ,  il  Comune  effettua  una  diffida  ad
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adempie r e  alla  formazione  entro  sessan t a  giorni,  con  l’obbligo  di
partecipazione  alla  prima  offerta  formativa  disponibile  a  far  data
dall’accer t a m e n to .

4. In  caso  di  inosservanza  della  diffida  di  cui  al  comma  3,  il
Comune  dispone  la  chiusura  tempora n e a  mediante  apposizione  dei
sigilli  agli  apparecchi  per  il  gioco  di  cui  all’articolo  110,  comma  6,
del  R.D.  773/1931  fino  all’assolvimento  dell’obbligo  formativo.

5. Nei  confronti  dei  sogget t i  che  nel  corso  di  un  biennio
commet tono  tre  violazioni,  anche  non  continua tive,  delle  disposizioni
previste  dal  comma  2,  il  Comune  dispone  la  chiusura  definitiva  degli
apparecchi  per  il  gioco  di  cui  all’articolo  110,  comma  6,  del  R.D.
773/1931  median te  apposizione  dei  sigilli,  anche  se  hanno
provvedu to  al  pagam e n to  della  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia .

6. L’accer t a m e n to ,  l’irrogazione,  la  riscossione  e  l’introito  delle
sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  di  cui  al  presen te  articolo  sono  di
compete nza  del  Comune,  che  ne  incamera  i  relativi  proventi  per  un
massimo  dell’80  per  cento  del  totale  sanziona to.  Il  rimanen t e  20  per
cento  è  versa to  dal  Comune  alla  Regione  entro  il  30  giugno
dell’esercizio  successivo  quello  dell’introi to  della  sanzione.

7. Per  l’accer t a m e n t o  delle  violazioni  e  per  l’applicazione  delle
sanzioni  amminis t r a t ive  previste  dal  presen t e  articolo  si  applicano  i
principi  di  cui  al  capo  I  della  legge  24  novembr e  1981,  n.  689
“Modifiche  al  sistema  penale”.

Art.  15  - Claus o l a  valutat iva .
1. La  Giunta  regionale  predispone  una  relazione  annuale  da

approva re  nella  compete n t e  commissione  consiliare  contene n t e  il
monitoraggio  e  la  valutazione  sugli  effetti  applica tivi  della  presen te
legge,  con  particola re  riguardo  a  quanto  previs to  dagli  articoli  4,  5,
6,  7.  In  particola re  la  relazione  rendicon ta  il  grado  di
raggiungime n to  degli  obbiet tivi  prefissa t i  nel  Piano  opera t ivo
regionale  sul  gioco  d’azzardo  patologico  realizzato  dalle  aziende
ULSS  del  Veneto  e  dall’azienda  ospedalie r a  universi t a r ia  integra t a  di
Verona.

Art.  16  - Abrogaz i o n i .
1. L’articolo  20  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6  “Legge

di  stabilità  regionale  per  l’esercizio  2015”  e  l’articolo  54  della  legge
regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30  “Collegato  alla  legge  di  stabilità
regionale  2017”  sono  abroga ti .

Art.  17  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  degli  articoli  4  e

5  si  provvede  con  le  risorse  del  Fondo  per  il  gioco  d’azzardo
patologico  (GAP)  di  cui  all’articolo  1,  comma  946,  della  legge  28
dicembr e  2015,  n.  208  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio
annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge  di  stabilità  2016)”.
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1 ()  Comma  modificato  da  comma  1  art.  27  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  1  che  dopo  le  parole:  “di  cui  all’art .  110”  ha  inseri to  le  seguen t i:  “,
comma  6”.
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